
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 16 MAGGIO 2013, N. 
21138: applicazione dell’art. 674 c.p. ed emissioni odorose che superano la normale 
tollerabilità con riferimento alle deiezioni di cavalli al pascolo. 
 
 
 
«È pacifico … che “la necessità di accertare il superamento del limiti di tollerabilità delle 
emissioni ai fini della configurabilità del reato previsto dall’art. 674 cod. pen. si pone soltanto per 
le attività autorizzate in quanto le emissioni di fumo gas o vapori siano una conseguenza diretta 
dell’attività; diversamente, nel caso di attività non autorizzata ovvero di emissioni autorizzate, ma 
che non siano conseguenza naturale dell’attività, in quanto imputabili a deficienze dell’impianto o 
a negligenze del gestore, al fini della configurabilità del reato è sufficiente la semplice idoneità a 
recare molestia alle persone” (cfr. Cass. pen. Sez. 3 n. 40191 dell’11.2.2007). 
Laddove, quindi, non si tratti di attività industriali che trovino la loro regolamentazione in una 
specifica normativa di settore, per la configurabilità del reato non è necessario il superamento 
degli “standard” fissati dalle legge, essendo sufficiente che le emissioni siano idonee a superare la 
normale tollerabilità e quindi ad arrecare fastidio. 
E per l’accertamento del superamento della normale tollerabilità non è certo necessario disporre 
perizia tecnica, potendo il giudice fondare il suo convincimento su elementi probatori di diversa 
natura. » 
 
Fattispecie relativa ad un accertamento che si è basato sulla testimonianza della persona offesa e 
dell’operatore di P.G. intervenuto che hanno riferito di un odore intollerabile e della invasioni di 
insetti causati dalle deiezioni di cavalli che pascolavano in un fondo confinante all’abitazione della 
persona offesa. 
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